NOVENA IN ONORE DELLA MADONNA DEL CARMINE

1 - O bellissima imperatrice del Paradiso

e carissima madre mia, Maria, io indegno

peccatore, mi unisco al primo coro degli

Angeli, e con essi benedico e adoro i vostri

sacri piedi che furono degni di camminare 

col vostro figlio Gesù e di correre alla somma 

perfezione di ogni virtù.

Fatemi grazia che i miei piedi si scostino da

ogni vizio e corrano nella via della perfezione

con l’imitazione delle vostre virtù e del vostro

figlio Gesù.

Pater, Ave, Gloria.

I° CORO: Santa Madre deh! voi fate, che i miei passi e mie pedate siano a Dio indirizzate.

2 - O bellissima imperatrice del Paradiso

e carissima madre mia, Maria, io indegno

peccatore, mi unisco al 2° coro degli

Angeli, e  benedico e adoro i vostri

sacri ginocchi che furono degni di adorare 

Gesù Bambino.

Fatemi grazia che io imiti in queste reverendi

genuflessioni la SS. Trinità, il SS. Sacramento,

l’umanità del mio Gesù, la S. Croce e Voi, regina

del cielo e della terra.

Pater, Ave, Gloria.

II° CORO: Santa Madre deh! voi fate, che da noi sempre adorato sia Gesù Sacramentato.

3 - O bellissima imperatrice del Paradiso

e carissima madre mia, Maria, io indegno

peccatore, mi unisco al 3° coro delle

Virtù e con questi Angeli  benedico e adoro

il vostro sacratissimo seno che fu degno di 

essere il tabernacolo vivente di Gesù.

Fatemi grazia che insieme a questo 3° coro

angelico rendiate il mio corpo degno tempio di Dio,

adorno di ogni virtù specialmente quando Gesù

vi deve entrare nella S. Comunione.

Pater, Ave, Gloria.

III° CORO: Santa Madre deh! Voi fate, che il mio cor qual bianco giglio stanza sia del Vostro Figlio.

4 - O bellissima imperatrice del Paradiso

e carissima madre mia, Maria, io indegno

peccatore, mi unisco al 4° coro delle

potestà e con esse benedico e adoro le vostre

mani che meritarono di servire e tante volte 

abbracciare il vostro amatissimo figlio Gesù.

Fatemi grazia con  questo 4° coro di Angeli che

io mi comporti in modo da non impedire che mi 

rendiate le grazie che mi vogliono donare le

vostre liberabilissime mani.

Pater, Ave, Gloria.

IV° CORO: Santa Madre deh! Voi fate, che non sdegni il vostro amore, il gran bene del vostro core.

5 - O bellissima imperatrice del Paradiso

e carissima madre mia, Maria, io indegno

peccatore, mi unisco al 5° coro degli Angeli

e Principati e con essi benedico e adoro il 

vostro petto dove tante volte meritaste di 

stringere il vostro amabilissimo Gesù.

Fatemi grazia con  questo 5° coro a stringermi

con perfetta unione al vostro diletto figlio Gesù.

Pater, Ave, Gloria.

V° CORO: Santa Madre deh! Voi fate, che io sempre stretto al petto tenga il mio Gesù diletto.

6 - O bellissima imperatrice del Paradiso

e carissima madre mia, Maria, io indegno

peccatore, mi unisco al 6° coro delle Dominazioni

e con esse benedico e adoro la vostra bocca

e le vostre labbra che furono degne di gustare

con tanti baci la dolcezza delle guance di Gesù.

Fatemi grazia insieme a questo 6° coro di Angeli

di santificare le mie labbra affinché possano

puramente baciarlo nella S. Comunione e sciogliere

la mia lingua in continui e fervorosi atti di lode,

benedizioni, ringraziamenti e di amore di Dio.

Pater, Ave, Gloria.

VI° CORO: Santa Madre deh! Voi fate, che Gesù nel Sacramento a lodar sia sempre intento.

7 - O bellissima imperatrice del Paradiso

e carissima madre mia, Maria, io indegno

peccatore, mi unisco al 7° coro dei Troni

e con essi benedico e adoro i vostri occhi

che furono degni di contemplare il volto

di Gesù.

Fatemi grazia con questo 7° coro di una grande

modestia di occhi affinché non perda mai di 

Vista la presenza di Dio e sia fatto degno di

essere riguardato dagli occhi pietosi vostri

e del Signore Gesù.

Pater, Ave, Gloria.

VII° CORO: Santa Madre deh! Voi fate, che i pietosi Vostri sguardi al mio cor sian veri dardi.

8 - O bellissima imperatrice del Paradiso

e carissima madre mia, Maria, io indegno

peccatore, mi unisco all’ 8° coro dei Cherubini

e con essi benedico e adoro le vostre beate orecchie

che furono degne di udire con tanto giubilo del

cuore l’annuncio felicissimo di Gabriele, le armonie

degli Angeli e i frequenti colloqui con Gesù.

Fatemi grazia che le vostre orecchie ascoltino

sempre le nostre preghiere e le nostre ingrate orecchie 

non siano sorde alle divine ispirazioni.

Pater, Ave, Gloria.

VIII° CORO: Santa Madre deh! Voi fate, che più sordo non sia io alla voce del mio Dio.

9 - O bellissima imperatrice del Paradiso

e carissima madre mia, Maria, io indegno

peccatore, mi unisco al 9° coro dei Serafini

e con l’ardore del loro amore ogni momento

benedico e adoro il vostro cuore, vivo tempio

della SS. Trinità e delizioso abitacolo di chi

vi ama. Benedico e adoro la vostra SS. anima

con tutte le sue potenze, la quale dal primo istante

fu degna di essere arricchita dalla SS. Trinità con

la pienezza di tutte le grazie, doti e privilegi che

convengono alla figlia sposa e madre di Dio.

Fatemi grazia che questa misera anima mia sia

fatta degna della grazia santificante e perseveranza

finale. E, insieme agli altri Serafini, vi supplico a

bruciare questo mio cuore in perpetue fiamme di

carità acciò struggendosi di amore divino diventi 

di amore un serafino.

Pater, Ave, Gloria.

IX° CORO: Santa Madre deh! Voi fate, che s’accenda il vostro core del Divino e puro Amore.

PREGHIERA

O potentissima imperatrice del Paradiso

e sovrana regina dell’universo,

specialissima nostra avvocata, benignissima

vergine del Carmine, eccoci tutti prostrati ai

vostri piedi ossequiandovi e salutandovi con le

voci del beato Simone. Voi che siete la celeste 

divina rugiada, voi date refrigerio alle nostre pene.

Voi che siete la luce delle anime nostre, voi 

illuminateci  tra le tenebre di questo mondo.

Voi guida fedele nei nostri viaggi, voi fortezza

sicura nei nostri pericoli, voi tesoro inesausto

nelle nostre miserie, voi l’unico rifugio nelle nostre

necessità e voi finalmente il sospirato porto della

nostra eterna salute.

Deh! abbiate, o madre del Carmelo, abbiate di noi

quella tenera pietà che vi fa chiamare da tutti madre

e rifugio dei peccatori. Voi siete l’avvocata di tutti, 

voi siete la madre universale e non si vide mai che 

un’anima che a voi ricorra e resti sconsolata.

Ma noi, Madre benignissima, pretendiamo e speriamo

da voi una protezione anche più tenera e particolare

perché per nostra particolare avvocata e protettrice vi

abbiamo eletta. Non fate dunque o pietosissima madre

del Carmelo che alcuna delle anime che sotto questo

titolo vi invocano, ossequiano e vi amano abbiano a 

vedersi eternamente perdute.

Voi proteggeteci in vita, voi difendeteci in morte e voi

dopo la morte conduceteci alla eterna gloria del Paradiso.

Amen.

